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Cantieri in città 
Piazza del Pantheon 
cambia look 
Una nuova pavimentazione 

• I Per un pc' soltanto, ma 
spostatevi. Allriincnti, le vostre 
serate all'aria aperta, intorno a 
un tavolino di bar, non saran
no più cosi calme, rilassate. 
Spostatevi, senza però perdere 
l'abitudine, perche, Ira non 
mollo, il rito potrà ripetersi, più 
gratificante di prima. Eh. si. 
Piazza del Par.thcon cambia 
vestito, si rinnova. Gli operai 
del Comune stanno inlatti rifa
cendo la pavimentazione, lu
strando ogni angolo. Un altro 
dei rr.jilc cantieri, che intesta

no le strade della citta? Ancora 
•lavori in corso», in vista dei 
campionati mondiali di calcio? 
O, molto più semplicemente, 
la sana preoccupazione «ar
cheologica- per uno dei pezzi 
più amati della capitale? Mon
diali o meno, anche la celebre 
piazza ha aperto il suo cantie
re. «Non per molto», assicura
no i responsabili. Non per mol
to e, soprattutto, con la speran
za che un pavimento nuovo 
non taccia perdere quel sapo
re d'antico. 

Il Pei sul traffico 
«Estendiamo la fascia blu 
a Trastevere 
e alle Mura Aureliane» 
• i -Ci sembra necessario 
che il dibattito in corso sul traf
fico si concluda con qualcosa 
di più impegnativo di un ordi
ne del giorno, e ic rischicrebbe 
di sembrare più che una di
chiarazione di suona volontà, 
una befla per chi misura sulla 
sua pelle il disagio crescente 
del traflico rorrano». Secondo 
Renato Nicoliri, capogruppo 
del Pei al comune di Roma, su 
un problema cosi serio come 
quello del trai ico non basta 
l'ordine del giorno, ma occor
rono atti amministrativi, deli-
bere e ordinarie. L'ex asses
sore alla cultur;.. in una dichia
razione, ha ricordato come le 
opposizioni abbiano già pre
sentato in consiglio comunale 
due proposte Ci deliberazione 
di Iniziativa consiliare •aperte 
alla firma di tutti i consiglieri 
che intendono lottare vera
mente contro il caos e la para
lisi*. 

Le delibero proposte dai co
munisti, secondo Nicolini. 
«chiedono con chiarezza e 

senza compromessi misure 
possibili come l'estensione in 
termini spaziali a tutto il perì
metro delle Mura Aureliane ed 
almeno a Trastevere della fa
scia blu: la sua estensione in 
termini temporali: il divieto 
d'accesso ai pullman turistici 
all'interno del centro storico 
ed in zòne delicate come via 
delle Fornaci: la prtJdrsposfeló-
ne immediata di percorsi riser
vati al mezzo pubblico senza 
soluzioni di continuità dalla 
periferia al centro: la loro tra
sformazione entro l'autunno in 
strade riservate al mezzo pub
blico-. A queste proposte, se
condo il capogruppo del Pei. 
se ne possono aggiungere altre 
come l'impiego più efficace 
dei nuovi vigili assunti dal co
mune «partendo dalla consta
tazione che l'emergenza trafli
co non e più separabile per cir
coscrizioni- e un atteggiamen
to fermo di indirizzo nei riguar
di dell'Aide «perché sottragga 
alla lottizzazione questa azien
da essenziale per la città-. 

Intervento a Tor Tre Teste 
I vigili urbani intimano 
lo sgombero immediato 
di un minipark-giochi 
H Tutti barrbini amano il 
•Luna Park-. Realizzare il loro 
desiderio non e difficile e non 
bisogna necessariamente rag
giungere l'Eur per farli diverti
re. Basta portarli in una qual
siasi arca verde della città o in 
un giardino pubblico dove ci 
sono minipark-giochi. 

Ma non e sufficiente avere 
un trenino e una giostra per in
stallar!;, magari in un parco, 
una zona-gioco per bambini. 
Occorre innanzitutto una li
cenza per spettacolo viaggian
te e il timbro d'autorizzazione 
della Circoscrizione di residen
za. E non sempre è facile^lte-
nerte. ~ 

È il caso del minipark-giochi 
di Tor Tre Teste, di proprietà 
della signora Fernanda Del
l'Acqua, 49 anni, invalida di la
voro con tre figli a caricojli cui 
due in età scolare. La donna 
ha ottenuto nel 1986 il nulla 
osta dal ministero dcìtjujiaflno 
e spettacolo, il collaiÉJjgtJelle 
attrezzature deirambjpjif e il 
nulla osta dalla Siae. SWmtini-
ta inoltre delle necessarie assi-
cmazM$tSSP° < l u i " r o a n n i 

di s t i W S i i viaggiante ha 
scelto wSofie verde a sinistra 
di Via Davide Cam pari come 
luogo idoneo xr installare il 
suo trenino «lillipuziano», una 

autopista per automobiline, 
una giostra roteante e un padi
glione da intrattenimento. -

Scaduta la proroga di auto
rizzazione il 4 aprile, la signora 
ha fatto prontamente una nuo
va richiesta. Ma il presidente 
della VII > circoscrizione ha or
dinato invece «la revisione del
la richiesta di proroga, poiché 
essendo l'occupazione di gio
stra a carattere temporaneo e 
avendo la signora ottenuto più 
volle concessione di occupa
zione suolo pubblico nell'area 
richiesta, la concessione assu
merebbe la caratteristica del
l'occupazione permanente". 
Ha quindi consigliato alla don
na di rimuovere il tutto entro 
dieci giorni dalla data della no
tifica. -In caso di inadempi
mento si procederà d'ufficio, 
con spese a suo carico», jg? 

Non si comprende Storcale 
motivo della non autorizzazio
ne. Forse é dajiBercare nella 
richiesta dyjHwiamento^di 
occupaziorifHWnetri quadrati 
SO a 150. Intanto la signora 
Fernanda ha avuteceli la visita 
dei vigili urbanpJCtie hanno 
smontato il trenino e intimato 
lo sgombero «ptro due giorni. 
«La gente di Torre Tre Teste mi 
è vicina - ha dichiarato - . Ho 
raccolto a mio favore le prime 
settanta firme». C Maler. 

Ultimatum dei vigili 
aderenti al Sulpm 
che chiedono 
un'indennità-stress 

\jà replica di Meloni 
«Facciano pure 
Sono pochi, nessuno 
se ne accorgerà» 

«Troppo lavoro "mondiale" 
0 soldi o sciopero» 
Pagamento degli arretrati e riconoscimento di una 
«indennità per lo stress e il superlavoro» nel periodo 
dei mondiali. Sono le richieste presentate ieri dai vi
gili urbani aderenti al sindacato unitario Sulpm. Altri
menti non lavoreranno nei giorni in cui si disputeran
no le partite. L'assessore alta polizia urbana, Meloni: 
«Alle stupidaggini non si può rispondere. Lo sciope
ro? Sono talmente pochi, nessuno se ne accorgerà». 

GIULIANO ORSI 

• • Si é conclusa con la mi
naccia di uno sciopero «mon
diale- l'assemblea indetta ieri 
dai vigili urbani aderenti al sin
dacato unitario dei lavoratori 
polizia municipale (Sulpm). 
La vertenza passa attraverso 
tre nodi: il pagamento degli ar
retrati, compresi quelli per la 
produttività (pari a un milione 
e mezzo di lire), il riconosci
mento di un'indennità «per lo 
stress e il superlavoro» nel pe
riodo dei campionati del mon
do (circa 400.000 lire) e la do

tazione di un distintivo di rico
noscimento per i seicento vigili 
urbani recentemente assunti 
che, se non arriveranno in 
tempo le divise, saranno co
stretti a svolgere il servizio in 
borghese. «Se queste tre richie
ste non saranno accolte dal
l'amministrazione comunale 
entro 18 giugno - ha detto al 
termine dell'assemblea Loris 
Merolli, segretario del Sulpm -
non lavoreremo nei giorni in 
cui Roma ospiterà le partite dei 
mondiali di calcio. L'avevamo 

già prennunciato il 24 marzo 
scorso. PurtropfO in questi 
due mesi il Comune non ha 
fatto nulla per cvit ire lo scio
pero». 

Immediata la replica del l'as
sessore alla polizia urbana, 
Piero Meloni: -Un'indennità 
per lo stress e il superlavoro? 
Ma come si la a risjiondere se
riamente a simili stupidaggini? 
Queste sono proposte di un 
folle o di un gruppetto di folli. 
Scioperassero pure, sono tal
mente pochi che lessuno se 
ne accorgerà. Stila questione 
delle divise, poi, quelli del 
Sulpm non sono bene infor
mati. Arriveranno. All'ultimo 
momento, ma arriveranno. 
Abbiamo dovuto fare 1 salti 
mortali per rientrili- nei tempi, 
ma ce l'abbiamo latta. Più se
ria invece la questione della 
produttività, un problema che 
investe tutti i trenta itila dipen
denti dell'amministrazione co
munale. E che la giunta sta 

cercando di risolvere in tempi 
rapidi-. 

All'assemblea del Sulpm, 
che chiede inoltre l'aumento 
dal 20 al!'80 per cento dell'in
dennità di pubblica sicurezza 
riconosciuta dalla legge qua
dro, erano stati invitati il '«inda
co CarTaro. il prosìndaco Medi 
e lo stesso assessore Meloni. 
Ma nessuno di loro si e presen
tato. «Peccato - 6 stato il com
mento dei sindacalisti -. han
no perso l'occasione di con
frontarsi con noi. di dare una 
risposta concreta Ile nostre ri
chieste. E la possibilità di far 
sospendere lo stato di agnizio
ne». Il sindacato unitario ha 
inoltre denunciato l'asioluta 
precarietà dei mezzi con cui 
andranno ad affrontare J'emor-
genza-mondiali. Dalle auto in 
servizio, che hanno un'età me
dia di 10-12 anni, alle radio 
portatili, promesse ma mai 
consegnate. L'assessore alla 
polizia urbana ha replicalo for
nendo il dato relativo .ill'ac

quisto di nuovi veicoli: 35 mo
tociclette e 250 automobili, 
che saranno a disposizione tra 
pochi giorni. 

In materia di traffico. Meloni 
ha invitato ieri i vigili urbani ad 
una più severa vigilanza per 
garantire cosi il rispetto delle 
norme sul canco e scarico del
le merci. «Non vogliamo perse
guitare nessuno - ha precisato 
l'assessore - ma l'indisciplina 
generale rischia di aggravare 
un situazione già compromes
sa. Camion, autocarri e furgoni 
caricano e scaricano anche 
nel centro storico senza tener 
conto degli orari e delle arce di 
sosta, queste ultime spesso oc
cupate da auto private. E quasi 
sempre i camion parcheggia
no in seconda o terza fila, 
sommando caos al caos. E' 
perciò indispensabile il rispet
to delle regole. Ai vigili ho 
chiesto maggior scrupolo e mi
nore tolleranza. Nell'interesse 
di tutti». 

L'opera viaria sarà inaugurata sabato prossimo 

L'autostrada entra in città 
In marcia sul «tronchetto» delTA24 

• • Da sabato prossimo 'au
tostrada entrerà in città Con 
l'apertura al traffico del secon
do tronco dell'A24 (la Roma-
L'Aquila-Pescara), prevista 
per il 2 giugno prossimo ap
punto, sarà infatti possibile im
mettersi direttamente in auto
strada percorrendo la tangen
ziale est. . , - . 

É il primo esperimento nella 
capitale di colkgarriehGn cUrct- ' 
to dell'autostrada con II cen
tro, il prolungamento del tron
co autostradale attraverso gran 
parte della città. Supera il 
quartiere Tiburtino, per attra
versare poi, con una galleria 
lunga 400 metri e dotata di un 
sistema di ventilazione pc r il ri
cambio dell'aria, Portonnccio, 
via Pittaluga e piazza De Cri-
stoforis; scavalca lo scalo fer
roviario di San Lorenzo per im
mettersi ancora in quella parte 
di tangenziale che collega i 
quartieri est di Roma con il Sa
lario e la via Olimpica. • 

Un progetto ambizioso che 
ha preso il via nell'83 >• che 
portato a termine in due anni 
offre oggi una serie di confort e 
moderne strutture. Li nuova 
arteria e infatti dotata di un si

stema di pannelli a messaggio 
variabile per la sicurezza dei 
viaggiatori che consentono di 
segnalare con tempestività 
ogni informazione utile alla re
golarità e alla fluidità del traffi
co, nonché di un valido im
pianto d'illuminazione. 

Progetto ambizioso e desti
nato però a suscitare ancora 
molte polemiche: non tanto 

- per il costo complessivo dell'o-
• pera, che si aggira intomo al 7 

miliardi e 600 milioni di lire, 
quanto per il fiume di auto che 
vi si riverserà inevitabilmente 
causando uno spostamento 
del traffico e del caos dalle zo
ne periferiche a quellecentrali. 
Per non parlare poi del disagio 
degli abitanti per l'inquina
mento acustico, già all'origine 
di molte polemiche su questo 
progetto. Infatti già nei mesi 
scorsi gli abitanti della Serpen-
tara erano insorti contro «l'au
tostrada» urbana che sarebbe 
sfrecciata sotto le loro finestre, 
duplicando in pratica gli sce
nari ben noti di San Lorenzo e 
del Prenestino. Ora, con il tron
chetto in funzione, l'ammasso 
di lamiera sarà sempre mag
giore su tutta la tangenziale. 

Completamente gratuito, è in via XX Settembre 

Prevenzione tumori 
Un centro per le donne 
Funziona da poco più di un anno ed ora è comple
tamente gratuito. Il Presidio di prevenzione oncolo
gica, in via XX Settembre 89, è mirato in prevalenza 
a «scoprire» e prevenire i tumori femminili. Basta fa
re una telefonata (ai numeri 4742711 - 4740658 -
4742646) e l'appuntamento per una visita completa 
e gratuita è assicurato. Anche se non si hanno di
sturbi particolari e si vuole solo fare un controllo. 

• i É gratuito, funziona, e 
tempestivo. Le donne oggi, per 
la prevenzione dei tumori fem
minili, hanno un punto di rife
rimento in più. Al «Presidio di 
prevenzione oncologica» non 
bisogna fare file agli sportelli, 
portare certificati, avere la pre-
scrizione del proprio medico 
curante. Basta, con una telefo
nata, prendere appuntamento. 
Quindi, nel corso di un'unica 
seduta, si effettuano tutte le in
dagini necessarie (analisi, visi-
la, ecc.) per accertare lo stato 
di salute rispetto ai tumori tipi
camente femminili e a quelli 
del colon-retto. 

Ma che cos'è questa novità? 
Si tratta di un centro che nasce 
agli inizi doli 89. grazie agli 
sforzi economici ed all'impe
gno deH'«Associazione Angelo 
Memi Bortoloni», un giornalista 
morto di cancro, che negli ulti
mi tempi della sua vita si impe
gnò motto nella lotta contro la 
•malattia incurabile». Lo scopo 

dell'associazione è la promo
zione ed il sostegno ad iniziati
ve finalizzate alla prevenzione 
dei tumori. Ed è proprio quan
to e riuscito a realizzare nel 
suo primo anno di attività: una 
struttura di medicina preventi
va, dotata di mammografo, 
ecografo. di apparecchiature 
per l'endoscopia digestiva, di 
due ambulatori e di un'equipe 
di circa dieci persone fra medi
ci e tecnici. 

•Si tratta di un'iniziativa che 
vuole distinguersi'dall'operato 
delle strutture pubbliche e dal
le loro paurose disfunzioni -
dice il dottor Stefano Mele, del • 
consiglio direttivodell'associa-
zione -. Regola vorrebbe che 
ogni 200.000 abitanti ci fosse 
un centro di prevenzione on
cologica. A Roma, Invece, di 
centri di prevenzione oncolo
gica efficienti e che non siano 
privatwion ce ne sono. Per sot-
toporsì ad un controllo biso
gna attendere anche sei mesi, 

percorrendo uni» "via crucis-
burocratica senzii fine, mentre 
è chiaro che nell.i diagnosi 
precoce è importante soprat
tutto la tempestivitil». Quanto 
sia importante jn'efficace 
azione preventiva ci aiutar*? a 
capirlo i numeri: in Italia 
muoiono ogni anno per can
cro alla mammella 9.500 don
ne, 4.000 per cancro all'utero, 
mentre sono 4.51X1 i decessi 
annui per cancro al colon ret
to. La diagnosi precoce (se
condo un'inclag.ne condotta 
sulla popolazione .isintomati-
ca) può ridurre del 30'*, la 
mortalità per carcinoma della 
mammella, mertre per jna 
persona che accusa disturbi 
un'indagine rapida <» tempesti
va spesso può costituire la sal
vezza. È stato cosi che nell'89 il 
presidio di prevenzione onco
logica ha «scoperò» e «preso in 
tempo» ben 18 casi, su 3.000 
che ne aveva esaminati. Ma 
non è che l'inizic. Infatti, dico
no i responsabili, la struttura 
del Presidio è jltn:zzata per 
esaminare fino a IO 000 perso
ne in un anno. Con l'impegno 
e la promessa, per cosi dire, di 
non abbandonale a se stesse 
(cioè in quel labirinto buro
cratico ed inefficiente che e la 
sanità pubblica di Roma), le 
persone che scc-priranno di 
aver bisogno di cure 

Protesta in Vaticano 
I dipendenti 
battono cassa 
• * • Appena rientrato dal 
viaggio a Malta Sua Santità è 
stalo disturbato da uno «scio
pero» dei dipendenti del suo 
Stato. Dopo una riunione qua
si carbonara nella sede della 
mensa del Vaticano, almeno 
500 tra custodi dei musei, tele
fonisti, impiegati del governa
torato e della radio, si sono di
retti in corteo verso le finestre 
degli appartamenti papali Al
l'origine della protesta, silen
ziosa e composta, come si 
conviene al luogo, motivi sala
riali e pensionistici. I dipen
denti dello Stato Vaticano 
chiedono aumenti degli sti
pendi, delle pensioni, delle in
dennità per le vedove. Le cifre 
attuali, secondo i man.festanti, 
non «stanno né in cielo, ne in 
terra». Ecco qualche esempio. 
Un custode della basilica di 
San Pietro, dopo 40 ami di ser
vizio riceve una pensione di 
1.210.000 lire, un «guardinno» 
del Tesoro deve fare ero e ore 
di straordinario per raggiunge
re i due milioni di lire, uri ma
gazziniere con poca anzianità 
non raggiunge il milione e 
300mila lire. Le vedove si fer
mano a 500-600 mila li-e. 

Dopo una serie di telegram
mi diretti a Giovanni Paolo II. 
continui colloqui con il cardi
nale Casaroli, promesse e ri

pensamenti, ieri alle 17.30 l'as
semblea: -Ci siamo ritrovati a 
mensa e abbiamo discusso 
delle cose da fare - dice un'ex 
dipendente - ci sono volute 
due ore di parole per decidere 
di andare in corteo fino al cor
tile di San Damaso. Proprio 
sotto alle finestre del Papa. 
Non abbiamo latto rumore, 
ma i prelati si sono accorti di 
noi. Si sono affacciati, ma non 
hanno detto nulla. Adesso, pe
rò, speriamo che riferiscano a 
Sua Santità. Vogliamo essere 
ricevuti, vogliamo spiegare le 
nostre ragioni. È asssurdo che 
gli stipendi qui siano sempre 
gli stessi». 

Questo tipo di comporta
mento non e proprio all'ordine 
del giorno nello Stato Vatica
no. L'ultimo sciopero risale a 
quattro-cinque anni fa e fu or
ganizzato sempre per motivi 
salariali. Il disagio che ha por
tato al corteo di ieri e vivo già 
da mesi. Nel nove mbre scorso 
era stata proposta una media
zione: una sorta di una tantum 
per placare le acque. Ma, an
che in quel caso Casaroli ha 
dello no. Adesso si riapre la 
trattativa, almeno cosi sperano 
i dipendenti in rivolta. Gestirà 
la vertenza il «sindacato» dello 
Slato della Chiesa: l'Associa
zione dipendenti aki vaticani. 

MANIFESTAZIONE-CONCERTO 
PIAZZA FARNESE 

Mercoledì 30 ore 18.30 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

Intervengono: 
Nemmer HAMMAD 
iimbasciatore in Italia dello Stato di Palestina 
Gianni CUPERLO 
segretario nazionale Fgci 
Attilio TEDESCHI 
ccordinatore Salam, Ragazzi dell'ulivo 
il sindaco della città di Beit Saur 

Aderiscono: 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SOCCORSO SOCIALE PALESTINESE 
CROCEVIA 
SALAM RAGAZZI DELL'ULIVO 
COOP. NORD SUD 

PROIEZIONE VIDEO 
CONCERTO 

FGCI 

Associazione Lega Studenti Medi 
JONAS F.G.C.Ì. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

i. 
/ • 

/ 

\ / 
camp«gglo atuduntesco / 

lnlurnazlonal« / 
1990 ,-'' 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Por informazioni telefonare al 06/67.82.741 
(dal lunedi al venerdì ore 16.30 - 18,30) 

CON IL PATROCINIO DI: 
! j COMUNE DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA - REGIONE LAZIO 

UISP CSEN 

RIME 

PRIMO 
TORNEO DI CALCIO 

DIELLE 
COMUNITÀ STRANIERE 

IN ITALIA 

ROMA 12 MAGGJO/10 GIUGNO 1990 

STADIO F. BERNARDINI 
VIA PASINI 

Abbonatevi a 

ruiiità» 

22 l'Unità 
Martedì 
29 maggio 1990 
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